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PREFAZIONE ALLA SECONDA EDIZIONE

Sono passati meno di due anni dalla pubblicazione della 
prima edizione di questo libro. Da allora, la crescita della popo-
lazione carceraria nelle principali nazioni industrializzate non 
ha fatto altro che accelerare. In Russia si è bruscamente interrot-
ta una tendenza alla diminuzione del numero dei prigionieri e il 
Paese è di nuovo in testa in questa particolare classifica. Gli usa 
continuano la loro crescita straordinaria. Anche in gran parte 
dell’Europa occidentale i dati carcerari mostrano un incremento 
considerevole. E dappertutto ci si aspetta un aumento ulteriore. 
Un punto di domanda chiudeva il sottotitolo della prima edizio-
ne di questo libro: «Verso il Gulag all’occidentale?». In questa 
edizione ho cancellato il punto di domanda.

A questa edizione ho aggiunto un poscritto, nel quale descri-
vo gli ultimi sviluppi. Inoltre, sono stati apportati numerosi 
chiarimenti e correzioni. 

Oslo, giugno 1994
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